
Servizio Civile - bando ordinario 2017
Progetti di servizio civile nazionale

ENTE
Comune di Faenza

TITOLO DEL 
PROGETTO

"Insieme  contro la  violenza  a sostegno delle  fragilità"

AREA DI INTERVENTO1 X Assistenziale - donne con minori a carico e donne in difficoltà - A11

AMBITO TERRITORIALE  
DI REALIZZAZIONE

L’ambito territoriale di riferimento del Progetto è quello dell’Unione della Romagna 
Faentina  che  è  un'Unione di  Comuni  costituita  il  1º  gennaio  2012  tra  i  Comuni  di  
Faenza (sede dell'Unione),  Castel  Bolognese,  Solarolo,  Brisighella,  Casola  Valsenio e 
Riolo  Terme,  tutti  nel  territorio  della  provincia  di  Ravenna,  di  cui  costituiscono  la 
porzione sud-occidentale. 
L’Unione della Romagna Faentina conta una popolazione residente al 31.12.2015 di  
88.559 abitanti di cui 43.238 maschi e 45.321 femmine .

DESTINATARI DEL 
PROGETTO

I  destinatari  diretti  del  presente  Progetto  sono  donne,  italiane  e  straniere,  in 
situazione  di  disagio  personale,  sociale,  economico,  in  particolare  determinato  da 
violenza  e/o  maltrattamento.  A  queste  sono  affiancati  i  bambini,  vittime  della 
cosiddetta  ‘violenza  assistita’,  cioè  costretti  a  essere  testimoni  della  violenza  sulla 
madre.
Va  inoltre  considerata  la  ricaduta  positiva  del  progetto  anche  in  ambito  familiare, 
sociale e soprattutto sanitario, pertanto, fronteggiando l’impatto che le violenze e il 
disagio hanno sullo stato di salute complessivo delle persone, tutta la società nel suo 
complesso ne beneficia.

OBIETTIVI DEL 
PROGETTO

L’obiettivo  generale  del  Progetto è  consolidare  le  attività  del  Servizio  Fe.n.ice, 
ampliare le attività di sostegno alle donne e ai loro bambini, sviluppando la rete di  
servizi e la comunicazione che diventa così strumento di prevenzione e integrando le 
competenze che a vario titolo agiscono sulla problematica, andando a coprire quelle 
aree ancora carenti di un reale supporto, attraverso un lavoro integrato di rete.
1) Obiettivi per l’Ente:
Generali:
A)  Rafforzamento ed implementazione delle attività di accoglienza, di formazione, di 
supporto all’emergenza, di aiuto, di servizi di supporto e consulenza per tutte le donne  
e loro figli minori che accedono al Servizio e che sono ospitate nelle case rifugio.
B)  Sviluppo  del  lavoro  di  rete  e  incremento  delle  attività  di  sensibilizzazione  e 
promozione  e  come  miglior  strategia  di  contrasto.  Definizione  di  collaborazioni 
continuative su progetti specifici con i Servizi Sociali, il Centro per le famiglie e l'Ausl,  
finalizzate  al  consolidamento  di  servizi  sul  territorio  e  all'utilizzo  sinergico  delle  
competenze e professionalità esistenti sul territorio.
Specifici:
A1) Ampliamento e potenziamento dei servizi di accoglienza resi in sede e nei servizi 
esterni
A2) Proseguire  nella  realizzazione  e  nel  miglioramento  del  complesso  dei  progetti  
educativi rivolti alle Scuole di ogni ordine e grado
A3) Consolidamento servizi attinenti la sicurezza e lo sviluppo personale

1 barrare l'ambito del progetto



B1) Sviluppo  della  comunicazione  e  della  promozione  del  Servizio  Fenice  in 
collaborazione con il Servizio Politiche e Cultura di genere dell'Unione della Romagna 
faentina e gli altri Servizi della rete
B2) Contrasto alla discriminazione, alla violenza e al disagio, attraverso il lavoro di rete 
e la costruzione e realizzazione di progetti sinergici e continuativi in collaborazione con  
i Servizi Sociali, il Centro per le famiglie e l'Ausl.

ATTIVITÀ PREVISTE 
PER I VOLONTARI 
NELL’AMBITO DEL 
PROGETTO

Il presente Progetto si ripropone in continuità e consolidamento con quello tutt’ora in 
atto. In linea con gli  obiettivi,  ciascun volontario sarà chiamato a farsi  carico delle 
finalità del progetto, partecipando responsabilmente alle attività ed alle metodologie 
di intervento del Servizio, aprendosi al confronto con gli operatori pubblici e privati ed  
esprimendo, nel rapporto con gli altri e nel progetto, il meglio delle proprie energie,  
delle proprie capacità, della propria intelligenza, disponibilità e sensibilità.
Ciascun volontario sarà, per tutto l’arco di svolgimento del progetto, affiancato da una  
o più operatrici del Servizio Fenice e dall’Olp.
I  volontari  saranno  chiamati  a  partecipare  concretamente  allo  svolgimento  delle 
attività  confrontandosi  ed  integrandosi  nel  team  operativo:  sia  nell’attività  di 
informazione,  accoglienza,  ascolto,  sostegno  e  accompagnamento  delle 
persone/utenti  in  difficoltà  e  disagio,  sia  nelle  attività  di  coordinamento  e 
collegamento con la Rete dei servizi istituzionali e non, operanti sul territorio che a 
vario  titolo  si  occupano  di  azioni  di  sostegno  e  contrasto  alle  violenza,  sia  nella 
lettura di nuovi bisogni e nell’eventuale individuazione di nuove risposte in merito.

RISORSE UMANE 
IMPIEGATE

25

VOLONTARI RICHIESTI 2
DURATA DEL 
PROGETTO

12 mesi

REFERENTE
Nome:  Facchini Oliana
Ruolo:  OLP

SEDE DI ATTUAZIONE 
DEL PROGETTO

Sede:  99759
Comune:  Faenza
Indirizzo:  Via Laderchi 3 
Telefono:  0546.22060 Email: fenice@racine.ra.it

GIORNI DI SERVIZIO 
SETTIMANALI

5

ORE SETTIMANALI DI 
SERVIZIO 

1400 ore annue al netto giornate permesso e con un minimo di 12 ore settimanali di  
servizio

FORMAZIONE 

Specifica 
A carico dell’ente per lo svolgimento delle azioni progettuali
Generale
Realizzata  attraverso  i  percorsi  coordinati  e  congiunti  predisposti  dal  COPRESC  di 
Ravenna secondo le indicazioni (durata e modalità) e i moduli previsti per il servizio 
civile regionale/nazionale
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